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PROVINCIALI 2014:  
LA CASTA SI AUTO-ELEGGE 

 

Ma come, le Province non erano state abolite? Evi-
dentemente no! Grazie al gioco di prestigio della leg-

ge Delrio, le Province vengono trasformate in enti 
di secondo livello e sottratte al voto popolare. Gli 

UNICI che domenica prossima potranno votare, in una 
sorta di elezioni farsa, con tanto di liste e seggio elettora-

le aperto dalle 8 alle 20 presso la sede della Provincia a 
Forlì,  saranno i  consiglieri  già  eletti  nei  (segue pag.7) 

SULLA TRASPARENZA IL 
PD TRABALLA 

 

Prima vengono vietate le riprese, poi il PD ha paura 
e fa retromarcia! Prima il PD propone la Delibera 

sulla trasparenza, poi i consiglieri PD l’approvano 
solo a metà! 

Lo scorso Consiglio comunale di martedì 6 ottobre è 

iniziato con una “surreale” comunicazione: essendo en-
trati in campagna elettorale non può essere trasmessa la 

diretta streaming e non è nemmeno possibi-(segue pag.2) 
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le effettuare alcuna ripresa privata sullo svolgimento del Consiglio comu-

nale! La “scusa” addotta è che per la par condicio non si può cor-
rere il rischio che pubblicità elettorali vengano introdotte nei vi-

deo prodotti…(?!) 
 

E’ comunque bastata la richiesta, inoltrata dal consigliere del M5S Vergi-
ni, di mettere per iscritto le motivazioni ed i riferimenti di legge, per-

chè in un paio di giorni il falso problema si sciogliesse come neve al 
sole: giovedì 8 ottobre è pervenuta al consigliere una comunicazione uf-

ficiale del Segretario generale dove si ammetteva l’errore ed effettuando 
una totale retromarcia, dal prossimo Consiglio, si consentiranno nuova-

mente le riprese, come sempre avvenuto in precedenza!                      . 

Ironia della sorte, ma forse non solo, tutto questo accadeva proprio nel 

giorno di approvazione della “Delibera trasparenza a costo zero”, do-

cumento preparato ad hoc dagli uffici comunali a seguito dell’adesione 
del Sindaco Davide Drei all’omonima iniziativa di Riparte il Futuro 

(iniziativa, quest’ultima, condivisa dal M5S immediatamente e al 100%, 
senza modifica alcuna, con l’applicazione ai suoi consiglieri anche della 

parte più stringente di essa: la Carta di Pisa!) 
 

Dopo l’esposizione della Vicesindaco Veronica Zanetti ci è spiaciuto 

dover constatare che questa Amministrazione condivide la proposta 
originale solo al 60%… essendo stati disattesi ben 2 dei 5 punti 

su cui si fonda: 
- Il tavolo per la trasparenza è previsto solo 1 volta all’anno contro i 2 

mesi proposti (Riparte il Futuro dice testualmente “non basta un singolo 
evento all’anno”) 

- Il codice etico “Carta di Pisa”, parte integrante della proposta, viene ri-
fiutato e si procederà, non si sa bene quando, a crearne uno specifico e 

nuovo, basato sul codice di comportamento dei dipendenti comunali (?!) 
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Abbiamo presentato in sede consiliare 4 emendamenti, i N.1 e N.4 che 

tentavano di inserire apposite correzioni relative ai due punti sopra sono 
stati bocciati, i N.2 e N.3 sono stati accettati ma contenevano modifiche 

di minore importanza.  
 

Ci chiediamo il perchè di tutte queste difficoltà visto che la Carta di Pisa è 
già stata adottata integralmente e senza problemi particolari da molti al-

tri Comuni italiani: fra i più grossi Pisa, Padova, Siena, Massa, più tantis-
simi altri piccoli comuni fra cui il comune di Arcore, alla faccia e scusate 

la definizione chiaramente di parte, dello Psiconano… 
 

Sembra quindi evidente che non c’è stato il coraggio di andare fi-
no in fondo, perdendo l’ennesima bella occasione di dare il buon 

esempio: sottoponendosi volontariamente ad obblighi aggiuntivi e strin-
genti si sarebbe mandato un importante messaggio culturale alla cittadi-

nanza, fungendo da esempio anche per i comuni limitrofi. 

 
Passa invece il messaggio di come sia facile e possibile “farsi belli”  

 
nei confronti di stampa e cittadini aderendo ad una iniziativa lodevole co-

me questa, per poi soddisfarla solo a metà (o poco più)… 
 

Il M5S, che non ha fatto mancare il suo voto favorevole per l’ap-

plicazione almeno dei 3 punti recepiti, non può contemporanea-
mente evitare di denunciare l’incoerenza di questa giunta sui 

punti più stringenti e “difficili da digerire” dell’accordo! 

Veronica Zanetti, Vice Sindaco di Forlì 
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ITALIA 5 STELLE  
TUTTI A ROMA 

 

Si è concluso con grande successo di cittadini l’atteso l'evento del Movi-
mento 5 stelle al Circo Massimo a Roma.  Quasi 200 gazebo, 27 in-

terventi dal palco e due comizi di Beppe Grillo.  

Ogni gazebo, affittato con i fondi dei gruppi sul territorio, ha avuto i rap-
presentanti eletti in Comuni e Regioni con volantini che hanno illustrato 

gli obiettivi raggiunti. Il M5S di Forlì era presente con i propri attivi-
sti nel gazebo della Romagna. 

da sinistra: Daniele Vergini, Roberto Quarneti, Eros Brunelli e    
Simone Benini - Movimento 5 Stelle di Forlì 
 

L’organizzazione (alla guida soprattutto il meetup del Lazio con la depu-

tata Roberta Lombardi) ha poi previsto alcuni interventi rappresentativi 
per il palco centrale con la senatrice Barbara Lezzi che ha parlato di 

reddito di cittadinanza. Poi Patrizio Cinque, neo sindaco eletto a Baghe-
ria in Sicilia. Alle 12.30 Carlo Sibilia, deputato, ha toccato il tema della 

sovranità monetaria e poi ancora il sindaco di Livorno Filippo Nogarin e 
i parlamentari  Massimo De Rosa e  Maurizio Santangelo  che hanno  
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fatto il punto rispettivamente su ambiente e F35. Danilo Toninelli, pre-

sente agli incontri con Renzi e la delegazione Pd sull’Italicum, ha parlato 
di legge elettorale. Alle 15.30 è intervenuta Giulia Gibertoni, candidata 

governatore dell’Emilia Romagna, quindi il senatore Andrea Cioffi 
(grandi opere), l’europarlamentare Marco Valli (euro ed economia italia-

na), Vito Crimi (riforme costituzionali e inciuci), Nicola Morra (pensioni 

e casta), Giuseppe Brescia (ebook e scuola), Alfonso Bonafede 
(giustizia e corruzione). 

Alle 19 è stata la volta del presidente della Commissione di Vigilanza Rai 
Roberto Fico, tra i volti più amati del Movimento: il suo intervento, na-

turalmente, è stato tutto incentrato su Rai e informazione. Alle 20.15 il 
senatore Giovanni Endrizzi ha parlato di gioco d’azzardo, mentre alle 
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20.30 è stata la volta della battagliera Paola Taverna, chiamata a scal-

dare la piazza sulle “spese folli della casta”. Domenica alle 11.15 ha 
parlato Riccardo Fraccaro (sprechi della casta e affitti d’oro), seguito 

dall’europarlamentare David Borrelli (M5s in Europa); Carla Ruocco 
(fisco e tasse); Mattia Fantinati (pmi); Luigi Gaetti (omg ed energie 

alternative). Sul palco anche Cono Cantelmi, candidato governatore in 
Calabria. Alle 13.30 è intervenuto Mario Michele Giarrusso sul tema 

stato-mafia. Alle 15 il finale con Alessandro Di Battista, tra i volti più 
noti del M5S, che ha parlato di politica estera. Poi Laura Castelli che ha 

fatto il punto sull’economia, dunque Luigi Di Maio, alle 15.45, che ha 
passato la parola a Grillo dopo essere intervenuto su “governo a 5 

stelle”. 

Oltre agli interventi dei portavoce Cinque Stelle, sul palco del Circo Mas-

simo, si sono alternati numerosi musicisti. Tra i più famosi: Edoardo 
Bennato, il gruppo ska Meganoidi, Pino Scotto, ex rocker e presentatore 

di Rock tv. Vari anche gli artisti dell’underground italiano: Le Case su 
Marte, Koen, Formazione Minima, Il Sinfonico e L’improbabile Orchestra, 

Mercutio ecc. Il gruppo Cinque Stelle, attraverso il blog di Beppe Grillo, 
ha “ringraziato per l’impegno artistico e sociale” i gruppi che “rischiando 

un po’ della loro carriera” hanno partecipato all’evento del Movimento.  
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(segue da pag.1) vari Comuni, Renzi incassa l’assegno (scoperto) dell’a-

bolizione (formale) delle Province e la Casta ne esce rafforzata. Se-
condo la legge 56/2014 la Provincia risulta un ente depotenziato che 

mantiene, però, l’essenzialità delle proprie funzioni, dei dipendenti e del-

le attribuzioni finanziarie, con le conseguenti spese mentre i cittadini 

continuano a pagare.                                                    (segue pag.8)        
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Quello che si risparmia con certezza è solo il finanziamento degli organi 

istituzionali (le indennità di presidente, assessori e consiglieri) e le spese 
delle relative consultazioni elettorali.  

 
Lo spot mediatico, della riduzione dei costi della politica, diffuso sui me-

dia per mesi, è stato definitivamente sbugiardato lo scorso agosto, 
mentre eravamo tutti al mare, da una integrazione alla legge Del-

rio, che introduce ricchi ed attesi rimborsi spese ai consiglieri 
provinciali (legge 114/2014, art. 23 lett. f-bis). 

 
L’abolizione effettiva (e non solo mediatica) di quest’ennesimo livello bu-

rocratico è, e rimarrà, fino a che il risultato non sarà ottenuto, uno dei 
punti fermi del programma politico del M5S che, coerentemente, 

non prenderà parte a questa spartizione di poltrone.  
 

Come non partecipammo nel 2009, invitando i cittadini a non ritirare la 

scheda, a maggior ragione non parteciperemo oggi che siamo dentro le 
istituzioni, ne come candidati ne come elettori! 

Massimo Bulbi ex Presidente Provincia di Forlì 
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SCARSA DEMOCRAZIA NELLE 

NOMINE DELL’ANCI REGIONALE 
 

Piccoli comuni, Unioni di comuni, Comunità montane, Consigli comunali, 
Commissioni, Giunte, etc. Al variegato ed articolato mondo delle ammini-

strazioni locali occorre aggiungere una galassia di ulteriori organi-
smi con compiti talvolta nebulosi e complessi con modalità spes-

so oscure o non definite. I ruoli ed i fini di tali sovrapposizioni di strut-
ture tra cui ricordiamo congressi, assemblee, coordinamenti, ecc.. sono 

appesantiti da regolamenti, statuti, procedure, prassi che separano la 
pubblica amministrazione dal semplice cittadino. 
 

In Emilia Romagna esistono organismi come l’ANCI regionale che dichia-
rano di avere tra le finalità quella di “perseguire i propri scopi ispirandosi 

a valori di autonomia, indipendenza, rappresentatività; promuovendo e 

diffondendo la coscienza dei valori dell’autonomia, della sussidiarietà, del 
decentramento”. Purtroppo come spesso accade le “alte” finalità 

dichiarate si scontrano con la realtà fatta di compromessi, rela-
zioni, scambi ed imperizie che rendono le azioni di questi enti 

profondamente non democratiche. 
 

Un esempio di questo contrasto, l’abbiamo avuto il 14 ottobre, in cui è 

stata convocata l’assemblea dei consiglieri comunali di tutta la regione 
con tale ritardo che la partecipazione di un potenziale di 5000 eletti in 

tutta la regione si è concretizzata in poche decine di consiglieri che tra 
l’altro avevano il delicato compito di nominare il gruppo di coordinamento 

dei consiglieri comunali regionali che a sua volta avrebbe avuto il compi-
to di nominare i rappresentanti all’interno del consiglio regionale. 
 

Per l’ANCI la composizione dei 20 consiglieri avrebbe dovuto rispettare la 

percentuale dei sindaci (70% appartenenti al PD) conguagliata al 60% 
consiglieri PD e 40% altri partiti. Ai consiglieri del MoVimento 5 Stel-

le dell’Emilia Romagna questa ripartizione non è sembrata corret-
ta in quanto non rispetta il voto degli elettori che non hanno as-

segnato al PD il 70% dei voti alle amministrative su base regio-
nale. 
 

Tralasciamo l’effettiva utilità di tali organismi per denunciare un percorso 
che, aggiungendosi alle inique modalità elettive delle città metropolitane, 

delle unioni dei comuni e del senato, allontana drammaticamente le vo-
lontà e il diritto di scelta dei cittadini. 
 

Il M5S ha ritenuto di opporsi allo svolgimento di questa assemblea lot-
tando nei luoghi deputati, per contrastare la scarsa partecipazione e 

l’assenza di un vero metodo democratico per l’elezione dei com-

ponenti degli organismi dell’ANCI regionale. 
                  I Consiglieri Comunali del M5S della regione Emilia Romagna 
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FUORI DALL’€URO:  

BANCHETTO ANCHE A FORLI’ 
 
Anche il M5S di Forlì aderisce all’iniziativa congiunta del Movimento della 

Romagna per la raccolta firme, aperta alla partecipazione di tutti i cittadi-
ni di qualsiasi orientamento politico, muniti di documento in corso di vali-

dità. Vi aspettiamo numerosi ai nostri banchetti e nei seguenti uffi-
ci: uffici URP di Forlì, Cesenatico, Gatteo, Longiano, Roncofreddo, Soglia-

no, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone. Inoltre negli Uffici Ana-
grafe di Castrocaro, Predappio, nelle segreterie di Galeata, Santa Sofia, 

Civitella e all’Ufficio Anagrafe/Elettorale di Gambettola 
L’obiettivo e’ riprendersi la sovranità monetaria e uscire dall’incubo del 

fallimento per default.  “Per non finire come la Grecia. Non ci sono 

alternative”: con questo slogan a livello nazionale è stata lanciata la 
campagna per firmare il referendum #fuoridall€uro.  La legge costituzio-

nale per indire il referendum sarà presentata agli italiani sotto forma di 
legge di iniziativa popolare.  Per poterla depositare in Parlamento è 

necessario raccogliere almeno 50.000 firme in sei mesi. 
Una volta depositata, presumibilmente a maggio 2015, i portavoce del 

M5S alla Camera e al Senato si faranno carico di presentarla in Parla-
mento per la discussione in Aula. 

Corso Garibaldi - raccolta firme Fuoridall’euro 14 dicembre 2014 
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In alto da sini-

stra: Roberto 
Recine, Maria 

Angela Basini, 
Samuele Stefa-

nelli e Alberto 
Ravaglioli con il 

cartello 
#SonoUnEvasore

per rispondere 
polemicamente 

al Presidente 
Napolitano 
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In MoVimento:  
rassegna stampa ed argomenti trattati 

dal 1 ottobre al  31 dicembre 2014 
TESTI INTEGRALI su www.movimento5stelleforli.it 
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A Forlimpopoli Piazza Fratti 

(interno alla Rocca) evento di 
chiusura della campagna elettora-

le con i candidati alla regione 
Emilia-Romagna della circoscri-

zione Forlì- Cesena con la parteci-
pazione dei portavoce in parlamento : Roberto Fico, Carlo Sibilia, Giu-

lia Grillo Cittadina a 5 Stelle e la partecipazione di Massimo Bugani. 
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DANIELE AVOLIO  
CONTRO LE REGOLE DEL M5S 

 

“Tutto nasce il 9 dicembre scorso quando abbiamo comunicato al Comu-

ne la decisione di effettuare la rotazione del capogruppo M5S (deci-
sione presa dal gruppo consiliare per iscritto il 20 Novembre con due voti 

a favore e uno astenuto), sostituendo Avolio, giunto al termine dei 6 
mesi, con Vergini. 
 

Contro questa decisione, Avolio si è immediatamente attivato, creando in 
pochi giorni un “suo meetup” che in realtà nessuna azione politica ha mai 

prodotto a differenza del nostro gruppo, da tempo presente in città (a 

conferma di ciò ricordiamo solo le ultime iniziative della “distribuzione 
gratuita dei libri in centro storico” e della “raccolta firme per promuovere 

il referendum Fuori dall’Euro” ai cui tavoli lo stesso Avolio, evidentemen-
te a corto di collaboratori, si era incredibilmente presentato!) 
 

Davvero paradossale l’attuale situazione, con un Avolio che non rico-
nosce più il ruolo di quella stessa assemblea del meetup cui, solo 

 pochi mesi prima si riferiva tranquillamente come luogo assolutamente 

necessario di confronto e riferimento”: spiegano i due consiglieri comu-
nali del M5S di Forlì Simone Benini e Daniele Vergini con riferimento al 

video recentemente diffuso in rete, della “graticola” di Avolio: un’intervi-
sta cui si sottoposero tutti i candidati M5S alle scorse comunali della cit-

tà. 
 

Inoltre la questione “rotazione del capogruppo” non è da considerarsi 
chiusa, visto che: “il parere negativo fornitoci dal dott. La Forgia, 

scritto in un mix di “burocratese e legalese puro” (per cui si è re-
sa necessaria la traduzione di un avvocato), oltre ad essere in-

congruente e soggettivo, è stato redatto da persona (lo stesso La 
Forgia) non iscritta all’albo dei segretari comunali che esercita 

funzione temporanea su nomina diretta del sindaco. La questione è 
quindi apertissima e stiamo svolgendo verifica di legittimità. 
 

A nostro  parere la  decisione di non  accogliere la nostra  richiesta mina  
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l’indipendenza e la democrazia interna del gruppo consiliare M5S mo-

strandosi come una plateale e forzata invasione di campo, non deve e 
non può essere un organismo tecnico a stabilire una scelta politica inter-

na ad un gruppo consiliare!” 
 

Ricordiamo infine che il Meetup “Forlì per le 5 Stelle”, l’unico Meetup 

realmente attivo (63 riunioni dall’aprile 2013 ad oggi) nella città di Forlì, 
ha già espresso la propria insoddisfazione per lo scarso confronto  

 con gli attivisti locali e la persistente assenza del consigliere Daniele 

Avolio dalle riunioni (che ha portato alla inevitabile disattivazione della 
sua password di accesso al forum operativo del gruppo) sottoscrivendo 

una mozione di sfiducia che è stata inviata a Beppe Grillo. 
 

“Più volte è stato chiesto al 

consigliere Avolio di venire 
alle riunioni ed ai gruppi di 

lavoro… dopo aver inizial-

mente risposto dando la fu-
tura disponibilità a parteci-

pare e aver disatteso l’impe-
gno per lungo tempo, è infine 

arrivato a confessare che non 
riconosce più il Meetup né 

desidera confrontarsi con es-
so in futuro; reazione incom-

prensibile visto che lo stesso 
Avolio ha partecipato senza pro-

blemi alle riunioni fino al giorno 
delle elezioni comunali, per poi 

interrompere i rapporti subito 
dopo, adducendo futili motivi”, 

come si legge nella mozione di sfiducia territoriale del Meetup “Forlì per 

le 5 Stelle”. 
 

“Quello stesso gruppo sul quale si era “politicamente appoggiato” per la 

sua candidatura alle comunali e col quale ha sostanzialmente spezzato il 
cordone ombelicale una volta eletto consigliere, non partecipando più, 

per mesi, alle serate di attività dei gruppi di lavoro. E questo è un fatto,  
 

 

 
 

 
 

 
 

 

Daniele Avolio 
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non un’opinione! 

 
 

 
 

 
Per questo la ricostruzione dei fatti inviata ai giornali dal consigliere Avo-

lio mediante comunicato stampa è, a nostro parere, assolutamente par-
ziale e per nulla corretta per quanto riguarda lo sviluppo cronologico. E 

proprio la corretta cronologia, cioè la cadenza temporale degli avveni-
menti, come descritto, può fare chiarezza ed indirizzare verso la loro 

obiettività. 
 

Ci dichiariamo “profondamente amareggiati” della situazione venutasi 
a creare sui giornali locali nelle ultime settimane, “fomentata dallo stesso 

Avolio con conferenze stampa, post e comunicati diramati unilateralmen-
te attraverso Facebook”. Il M5S di Forlì ribadisce nel contempo che, non 

potendo sottrarsi al dovere della coerenza e della chiarezza politica che 
gli elettori ripongono nei propri eletti, si vedono costretti a constatare co-

me Avolio “voglia alimentare un clima di confusione politica che potrebbe 
indurre l’elettorato e l’opinione pubblica ad equiparare il nostro Movimen-

to ai partiti della prima repubblica, divisi in correnti e personalismi”.  
Comportamenti che però non corrispondono al vero. 

 

Il M5S Forlì applicherà la  
rotazione del capogruppo  

consiliare e la “semestrale” 
 
I consiglieri comunali del MoVimento 5 stelle di Forlì Simone Benini e Da-

niele Vergini, nei giorni scorsi hanno presentato comunicazione al presi-
dente del consiglio comunale di Forlì, Paolo Ragazzini, di rotazione inter-

na del ruolo del capogruppo. La scelta è stata avallata dal meet up e 
segue la stessa pratica in vigore in parlamento, con la rotazione 

di capogruppo e portavoce in Camera e Senato. 
 

Il MoVimento 5 stelle di Forlì ha anche confermato il via libera – già sta-
bilito in luglio durante una riunione pubblica del meet up – alla verifica 

semestrale con la base del MoVimento riguardante il manteni-
mento dei requisiti di candidabilità previsti dal Non-Statuto nazio-

nale del MoVimento 5 stelle e l’aderenza al codice etico sottoscrit-
to prima del voto. La verifica si svolgerà a gennaio dopo le feste natali-

zie e la riunione seguirà il modello adottato dal M5s di Cesenatico dove 
gli eletti si presentano dimissionari e chiedono il rinnovo della fiducia sul-

la base dell’attività svolta. 
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LA CULTURA SALVA, 
SALVA LA CULTURA. 

IL M5S REGALA LIBRI 
 

Domenica 21 dicembre in Piazza Saffi e in centro storico attivisti del 
Movimento 5 stelle di Forlì hanno regalato libri ai passanti. 

da sinistra: Katia Ricci, Andrea Bertonelli, Christian Berti, Federi-

ca Vignoli, Oriano Righi e Ida Trezza 
Un carretto vecchio stile, colmo di tanti libri ed una tv in disuso, a per-

correre le vie del centro storico regalando volumi ai passanti. 

Un evento dal titolo emblematico: “La cultura salva, salva la cultura”, 
dall’evidente intento non soltanto educativo ma anche politico e sociale. 
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“E’ stato il nostro specialissimo augurio di Natale con la speranza di un 

sempre maggior risveglio delle coscienze. Il nostro messaggio è chiaro e 
semplice allo stesso tempo: recidere il legame passivo nei confronti della 

televisione che veicola il consenso di massa, e favorire lo sviluppo di uno 
spirito critico individuale, permettendo a tutti i cittadini di ampliare i pro-

pri orizzonti, informarsi e acculturarsi, attraverso la lettura e stimolando 
la curiosità: la scelta è fra decine e decine di titoli di saggistica, 

manuali, prosa, poesia etc… “. 

“La cultura è fondamentale se vogliamo anche solo provare a di-
ventare persone migliori, saper confrontarci con noi stessi e con il 

resto del mondo. Per questo abbiamo pensato di puntare su un’azione 
di bookcrossing, che al contempo è anche un messaggio piuttosto esplici-

to a non buttare via soldi in inutili gadget e, con spirito emulativo, incita-
re la gente a seguire il nostro esempio di cittadini che scendono in strada 

con azioni volontarie e completamente gratuite.  
 

Oriano Righi e Marilena Perna 
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 TRASPARENZA A 5 STELLE 
DEI NOSTRI CONSIGLIERI 

 
Nel secondo semestre del 2014 il gruppo consiliare M5S aveva diritto a 

1.624,60 euro di fondi (determina n.2412 del 16/10/2014), ma non ha 
utilizzato nemmeno un euro di questi fondi che sono quindi tor-

nati nella disponibilità del Comune. 
I Consiglieri Comunali di Forlì percepiscono un gettone di presenza di 

42,30 euro lordi per ogni Consiglio Comunale, Conferenza dei Capigrup-
po o Commissione Consiliare Permanente a cui partecipano indipenden-

temente dalla durata (le altre Commissioni minori come la Commissione 
Elettorale sono a titolo gratuito). Solitamente ogni anno vengono convo-

cati 25-30 Consigli Comunali, altrettante Conferenze dei Capigruppo e 60

-70 Commissioni. 

 

Cedolini con dettaglio gettoni di presenza dei 2 consi-
glieri M5S: 
 

periodo                                    Daniele Vergini     Simone Benini 
 

giugno 2014 – settembre 2014       204,97 €               255,73 € 
 

I Consiglieri del M5S Forlì rinunciano ai privilegi della 
casta, nello specifico del Comune di Forlì: 
 

 rinunciano al posto auto + ingresso nella ZTL a prezzo age-

volato 
 rinunciano alla tessera omaggio per la fiera 

 rinunciano ad ogni altro rimborso (come ad esempio il rim-
borso benzina chilometrico) 

 

Rispetto alla normativa sulla trasparenza: 
 

I Consiglieri del M5S Forlì hanno assolto agli obblighi di legge 
(D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33) in merito alla trasparenza fornendo la 

propria situazione patrimoniale e curriculum al Comune che li ha pubbli-
cati in una apposita pagina sul sito istituzionale [pagina di Vergini e Be-

nini sul sito del Comune] 

 
Codici etici: 
 
 

I Consiglieri del M5S Forlì hanno aderito al codice etico della Carta 
di Pisa 

 

Per il dettaglio presenze vi rimandiamo al sito:  
 

www.movimento5stelleforli.it/trasparenza-consiglio-comunale 
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Andrea Bertonelli 

Ivo Iacovelli,  Roberto Recine e Maria 

Angela Basini 
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IL M5S CONTRO I BOTTI  
DI CAPODANNO 

 
Il Movimento 5 stelle di Forlì interroga il Sindaco per sapere se non sia il 

caso di vietare i botti ed i petardi di Capodanno su tutto il territorio co-
munale invitandolo a varare un’apposita ordinanza con tanto di pene 

adeguate alla pubblica incolumità che viene messa a rischio a causa di 
questo malcostume. L’ordinanza è opportuna per prevenire i rischi 

che derivano dall’impiego di botti e petardi, ed anche per tutelare il be-
nessere dei nostri amici animali che, nell’ultimo giorno dell’anno, vivono 

un vero incubo: molti scappano di casa e altri non reggono allo spavento 
e rimangono traumatizzati sino alla morte per il terrore provocato dalle 

esplosioni. Questi giochi pirotecnici, spesso illegali e venduti sotto-

banco, fanno in Italia vittime da bollettino di guerra, centinaia di 
feriti ed anche morti (2 nel 2013). Il problema è più grave di quanto 

si pensi in quanto arrivano dalla Cina nuovi “botti” sempre più potenti e 

pericolosi che potrebbero trasformarsi in arma soprattutto in mano a 
minori. Il M5S chiede il bando dei petardi su tutto il territorio comunale 

di Forlì attraverso i due consiglieri comunali Daniele Vergini e Simone Be-
nini che presenteranno al sindaco Drei un question time chiedendo se 

non sia il caso di porre un freno all’innegabile disturbo alla quiete pubbli-
ca e alla intrinseca pericolosità dei petardi. “L’anno scorso l’allora sin-

daco Balzani aveva emesso un’apposita 
ordinanza che vietava l’uso, in strade, 

piazze, parchi e luoghi pubblici, di pro-

dotti pirotecnici, ma la sanzione prevista era 
davvero minima: 50 euro. Chiediamo che il 

sindaco Drei si attivi per confermare l’ordinan-
za e, soprattutto, inasprisca le sanzioni ammi-

nistrative che in altri Comuni anche a noi vici-
ni (come a Castrocaro) erano state portate fi-

no a 500 euro, con la confisca dei prodotti pi-
rotecnici e, nei casi più gravi, con la denuncia 

alla competente autorità giudiziaria”. 
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PROGRAMMA ELETTORALE M5S FORLI’  

1.4 - AEROPORTO 
 

Le ultime vicende, fallimento SEAF e declassamento a voli nazionali, han-

no probabilmente scritto l’ultima pagina del prestigioso aeroporto di Forlì. 

La struttura aeroportuale di Forlì è tecnicamente valida e ha funzionato 

abbastanza bene fino quando è iniziata la guerra con gli aeroporti di Bo-

logna e Rimini a colpi di contratti a rimessa con le compagnie low cost, 

per la gioia dei loro bilanci. Questo ha portato il fallimento del Ridolfi ma 

anche del Fellini.  

La regione Emilia Romagna ha di fatto decretato la chiusura 

dell’aeroporto forlivese ostacolando i contatti avanzati con la so-

cietà SAVE nel 2011 che si dimostrava interessata alla gestione.   

La politica regionale ha aiutato solo lo scalo bolognese senza fornire un 

piano efficiente e organico del traffico aereo funzionale anche allo svilup-

po delle altre strutture esistenti in regione. L’esempio di SAVE del Veneto 

è esemplare; la società ha progettato il polo aeronautico del nord est e 

ha così raccolto la gestione degli aeroporti di Venezia, Treviso, Verona, 

Trieste e ora concorre anche alla gestione di quello di Lubiana. In Veneto 

questa strategia di scala ha avuto successo specializzando le varie strut-

ture, da noi in Emilia Romagna qualcuno ha invece perseguito il progetto 

contrario.                              .   

La presenza di un Polo Tecnologico aeronautico e dell'Istituto Aeronautico 

richiede un aeroporto funzionante e quindi non è possibile una chiu-

sura totale della struttura. Si dovrà quindi tentare l’assegnazione 

della gestione a privati ma a costo zero per le casse del comune.  

Una volta aggiudicato, il comune si farà promotore di una politica di ri-

lancio della struttura che deve rappresentare un ulteriore elemento di 

sviluppo economico. Se questa possibilità andasse persa, la decisione sul 

destino del Ridolfi dovrà essere presa dopo una opportuna consultazione 

popolare.  
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 Programma elettorale  
sul prossimo numero 

1. Ambiente e territorio        

1.1  Rifiuti 

1.2  Piano energetico 

1.3  Trasporto pubblico e mobilità urbana 

1.4  Aeroporto 

1.5  Acqua pubblica   

1.6  Piano del verde   

1.7  Urbanistica 

1.8  Inquinamento 

1.9  Dissesto idrogeologico 

2. Salute e welfare       

2.1  Salute e sanità 

2.2  Welfare riflessivo e di prossimità 

3. Cultura, scuola, turismo e sport   

3.1  Cultura 

3.2  Scuola 

3.3  Turismo 

3.4  Sport 

4. Lavoro ed economia      

4.1  Premessa  
4.2   Agricoltura e permacultura  

4.3   Green economy e Blue economy  
4.4   Centro del riciclo di Forlì 

4.5   Sviluppo e vocazioni territoriali  
4.6   Progetti per i giovani e disoccupazione giovanile  

4.7   Riqualificazione energetica ed ESCO 
4.8   Decrescita  

4.9   Barter e scec  

4.10 Economia sostenibile  
4.11 Orti della convivialità  

4.12 Economia della felicità  
4.13 Istituzione fondo di garanzia PMI Distretto del Riciclo 

5. Comunità resiliente       

6. Trasparenza e gestione della Pubblica amministrazione   

7. Riqualificazione centro storico e spazi dismessi     

8. Sicurezza e legalità         

9. Partecipazione e futuro: la città che vorrei   
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Notiziario Forlì in Movimento 
info@movimento5stelleforli.it  cell.345-4707527 

Redazione e grafica a cura di Riccardo Bevilacqua 

Non chiedete cosa possa fare Forlì per voi,  

chiedete cosa potete fare voi per Forlì: votate M5S 

 

Il notiziario  Forlì in Movimento e' un foglio di notizie ed articoli riguar-

danti l’attività del Movimento 5 Stelle di Forlì. Il notiziario non e' una te-
stata giornalistica in quanto viene predisposto senza alcuna periodicità. 

Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 
62 del 7 marzo 2001, né e' collegato a testate giornalistiche.  

 
Il materiale riprodotto - essendo il risultato della propria attività o reperi-

to in rete da media pubblici e da fonti di notizie di terze parti - è conside-
rato di pubblico dominio e quindi non si assume alcuna responsabilità re-

lativa. Tutti i marchi, loghi, testi, immagini usati su questo foglio sono 
copyright dei rispettivi proprietari che ne possono chiedere la rimozione 

scrivendo a info@movimento5stelleforli.it  
 

Il Notiziario Forlì in Movimento può essere riprodotto, duplicato, copiato, 
distribuito, uploadato. Le notizie sono fornite “come disponibili” al mo-

mento della loro fruizione ed i contenuti non possono, inoltre, essere uti-

lizzati per scopi illeciti o illegali. Si declina ogni responsabilità per even-
tuali conseguenze dannose che possano derivare agli utenti da involonta-

rie imprecisioni o errori materiali presenti nelle informazioni.  
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